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edendo Ella pubblicato colle stampe 1* elegante suo 
Panegirico in lode dell' inclito Abate S. Pietro Yincioli da 
Lei con tanto plauso recitato l'anno scorso in Perugia nella 
circostanza del nostro Capitolo Generale colà celebrato , com- 
prenderà la ragione delle mie ripetute insistenze , perchè si 
piegasse a cedermene l' originale. Io era veramente smanio- 
so di dare a Lei una prova della mia riconoscente stima 
per essersi compiaciuta di assumere questo impegno in vista 
delle mie calde premure ; e mi piace ora assai di sotto- 
pone agli occhi del Pubblico intelligente un lavoro , che 
aggiunge un nuovo merito a quei molti , dei quali si è Ella 
coperta con altri di questo genere, e calcando i più cospi- 
cui Pulpiti d'Italia. Gradisca questo mio pensiero, e se 
con esso io non sono stato d'accordo colla sua singolare , e 
virtuosa modestia , voglia almeno dare un pregio alle ragio- 
ni , che me lo hanno ispirato , a quelle cioè di una vera- 
ce costante stima , ed attaccamento , le quali mi faranno 
sempre incontrare con genio l'occasione di mostrarmele 



Affino Oblino Serv. , ed Amico Vero 
D. Vincenzo Bini Abate, e Proc. Gen. 
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IN LODE 

. DI S. PIETRO VINCIOLI 
ORAZIONE, 

dia net fidcs , spes , charitas, trio, ha ce 
major autern horum est charitas. 

\. Cor. i5. 

Cni non ammira ed esalta cen somme lodi quel 
fortunato di-appello d 1 uomini , che declinando dalle 
attrattive insidiose del secolo /raccogliendosi insieme 
a vita pura , e santissima , insiem conducono tranquil- 
li giorni in letture, in dispute, in orazioni; che non 
tumidi per superbia, non turbolenti per ozio, non li- 
vidi per invidia , ma cheti , verecondi, modesti il grato 
dono d'un cuor fervente a Dio ritornano di tutti ì 
beni larghissimo Donatore? Fra questi uomini, niun 
è, che possegga alcuna cosa di proprio, niun, che 
sia di peso ad altrui, ni uno , che in ozio vile poltri- 
sca , od avvolgasi in vane cure , ma tutti impiega usi in 
quel lavoro , onde il corpo sostiensi , e dalla seria me- 
ditazione del Sommo Vero e dell 1 Eterna bellezza non 
si distoglie lo spirito, (i) H loro studio precipuo è di 



(i) La esemplare condotta di que', che sono il bersa- 
glio della censura , ha una gran l'orza sugli animi per 
rintuzzare le calunniose dicerie de' malevoli e per di- 
fendere la innocenza perseguitata. A tali prove , cui non si 



(» ) 

serbare la vicendevole carità, e però ad esse il vitto 
si accomoda, il parlar si uniforma, l'abito si com- 
pone, si atteggia il sembiante; anzi combattcsi e si 
discaccia qualunque 4; osa ne avesse a rendere più ma- 
lagevole o men nobitè l'esercizio, perchè stan sempre 
dinanzi gli oracoli delle scritture, esser cioè, sterili 



può trovar replica , almen ragionevole , ebbe ricorso S. Ago- 
stino , allorché , per fare una invincibile commendazione 
della Chiesa cattolica , ne dipinse i costumi , immacolati e 
piissimi, e li pose a confronto degli altri superstiziosi e ne- 
fandi de 'Manichei. Ivi passando per varj capi, trattiensi a 
celebrare la continenza ,. la pace, il fervore dei Cenobi ti , 
che a quella dei precetti l'osservanza accoppiavano de' con- 
sigli evangelici : e per tal modo o dilegua o previene le in- 
giuriose obbiezioni degli a v versar]. „ Ouis non illos miretur 
„ et praedicet( eccone le parole) qui contemptis atque de- 
sertis mundi hujus illecebris , in communem vitam ca- 
stissimara , sanctissimamque congregati , simul aetatem 
„ agunt , viventes in orationibus, in lectionibus, in d>6pu- 
„ tationibus, nulla superbia tumidi , nulla pervicacia tur- 
bulenti, nulla invidentia lividi : sed modesti, verecumdi, 
„ pacati concordissimara vitam, et intensissimam in Deum , 
„ gratissimum munus ipsi offerant, a quo ista posse me- 
ruerunt. Nemo quidquam possidet proprium , nemo cui* 
*, quam onerosus est. Operantur manibus ea , quibus et 
,, corpus pasci possi t , et a Deo mens impediri non possit 
S. Aug. de Morib. Cui. Cathol. Ed. Ben. cap. 3i. E po- 
co dopo „ Caritas praecipue custoditur : cantati victus , ca- 
„ ritati sermo , cantati habitus , cantati vultus aptatur , 
,, coi tur in nnam conspiraturque caritatera : hanc violare, 
,, tamquam Deum , nefas ducimus : huic si quid resisti t , 
„ ezpugnatur atque ejicitur; hanc si quid offendi t, unum 
„ diem durare non dicitur. Sciunt ita commenda tam esse 
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1 altre doti , ove manchi la carità , e per lo contrario , 
quand'ella domini, sovrabbondar rigogliose. 

Tal* è P encomio, che dei Monaci del tempo suo 
nascosti al mondo , ma prediletti da Dio , tessea con 
robusta e passionata eloquenza un de' più grandi per 
altissimo ingegno, per dottrina profonda, per santità 



„ a Christo et Apostohs , ut si haec nna desit, inania ; si 
„ baec ad$it , piena sin t omnia „ Ib. cap. 33, 

Anche il Grisostorao nell'Oriente si esprime con pari 
energia contro gi'impugnatori della vita Monastica, „ Vitae 
„ genus coelo dignum delegerupt , nec minorem Angelico 
,. statum obtinent. QuemadmoAnfenim apud Angelos nul- 
„ la est inaequalitas , neque alii prospere , alii in extre- 
„ mis malis versan tur , sed omnes in una pace, laetitia,et 
„ gloria: sic et his in locis nemo paupertatem exprobrat, ne- 
„ mo de di vitiis gloriatur ; raeum et tnum illud quod omnia 
„ subvertit et perturbat , peuitus exulat. Omnia ipsis com- 
„ munia sunt, mensa , domicilium, vestimenta. Ecquid mi- 
„ rum , quaudo ipsa anima una eademque omnibus est ? 
„ Omnes eàdem sunt nobilitate nobiles , eàdem «ervitute 
„ servi , eàdem libertate liberi. Unae illic omnibus clivi— 
„ tiae, quae veredivitiae sunt: una gloria, quae vere glo- 
„ ria ; non enim nomine sed re bona tenent : una voluptas , 
„ unum desiderili m , una spes omnibus , ac quasi quadam 
., norma et libra omnia accurate ordinantur. S. Jo. Chrys. 
1. 3. advers. oppugnatores vit. Mon, Ed. Ben, n°, io Ep- 
pure questa classe d'uomini tutto solleciti delle cose futu- 
re , promosse in ogni tempo i temporali vantaggi della ci- 
vil società nell'agricoltura , nelle scienze, nelle arti, sic- 
come parmi d' aver dimostrato in altro discorso , ebe pub- 
blicossi in Parma nel 1818 e fu poscia inserito a Modena 
nelle memorie di Religione, di Morale e di Letteratura. Ve- 
di questo Giornale tom. IV. fascicolo undecimo pag. 181. 

i * 



(. 4 > 

spccchiatìssitna , quanto de' primi errori disingannato, 
altrettanto più intrepido difensore dc4)e cattoliche ve- 
rità , luminare della Chiesa Africana non solamente , 
ma dell'orbe cattolico S. Agostino. Ora con questo 
encomio, ben superiore di peso alle accuse di censori 
superficiali o malevoli , dp principio alla impostami 
commendazione del primo abate di quest'inclito Mo- 
nastero S.Pietro Vincioli, il quale avendo ne' chiostri 
acquistato una felice disposizione di esercitar le virtù, 
volse la prima di tutte a sottrarre dai flagelli immi- 
nenti la minacciata sua patria , a procacciarle vantag- 
gio | incremento | decoro con ogni industria finche ci 
visse , e ad assisterla Moti , deposta la fragil salma , con 
efficace ed autorevole patrocinio. La odierna pompa 
ad onor suo dedicata in questo tempio . che per lui 
sorse sì augusto , già dice assai quanto debbano ai 
chiostri e Parti belle, e le sode scienze, e V amena 
letteratura , e la cristiana pietà. 

E voi. Prelati cospicui, fra quali scorgo sedere 
il primo (i) coi fregj dell'alta sua dignità conferitagli 
novellamente per matura elezione, quel desso , a cui mi 
stringono da vicino e stima , e rispetto , e figliai sin- 
cerissima , ossequiosa affezione , eh' io mi compiaccio 
fra la pura letizia di questo giorno manifestare , voi 
proclamate , ancor tacendo , il caldo amor che V in- 
clina verso de chiostri , e la tenera sollecitudine, con 



(i) Il Reverendissimo P. Abate D. Remigio Crescini di 
Parma , che scelto a Presidente della Congregazione nel gior- 
no innauzi , fu poi nella mattina istessa , in cui recitossi 
l'encomio , solennemente riconosciuto dai Prelati e dai Mo- 
naci. ... 
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cui vorreste per vantaggio de' popoli e della Chiesa a 
costo ancora di sacrifici ben gravi, e di fatiche diu- 
turne , ravvivar lo splendore di questa nostra claustra- 
le 9 non à guari fiorente e numerosa Congregazione. 

Consuoni dunque all' addotta testimonianza del 
S. Padre Agostino , e ai vostri saggi divisameuti , 
BR. PP. r odierno encomio del Vincioli, e nel valor 
d'un discepolo la efficacia si ammiri di quella scuola 
onde uscì. Io parlo del Fondatore di questo Tempio, 
del primo Abate di questo insigne Cenobio , d'un Pa- 
trono amantissimo di questa nobil città: ne parlo, 
mentre d'inni festosi per l'elezione del nuovo Preside 
ancor rimbombano queste sacre pareti , ne parlo al co- 
spetto de' ragguardevoli personaggi , che sostengon le 
cure del monastico reggimento. Se dunque Porazion 
mia tornasse a quando a quando , senz'avvedersene , a 
far menzione de' chiostri, o ad accennarne i preconj , 
alle circostanze si ascriva del trattato argomento, e a 
titolo di necessaria difesa , non mai a fasto e ad am- 
bizione, alieni troppo dall'umiltà del sacro nostro 
Istituto. 

Intanto per non vagar troppo lungi, alterrommi 
nel mio discorso alle vestigia dell'esimio Dottore che 
citai da principio , e nel Vincioli dimostrerò guidar 
la schiera dell' altre sue doti la carità più eminente 
studiandomi di provare ch'essa ammollo i.° a trac- 
ciare nella domestica abitazione ; a.°a compiere ne' clan- 
strali recinti opere di amplissima e durevole beneficen- 
za. Seguitemi nell' arringo,, o Signori, e cortesi e be- 
nevoli non vogliate a danno attribuir della causa la fiac- 
chezza e i difetti del dicitore. 



(6) 

Primo Punto. 

• 

A' primi secoli avventurosi del cristianesimo (\), 
allorché con invidia e ammirazion de* Pagani andava- 
no quasi sempre congiunti i titoli di Cristiano e di 

- . • mé. 

(z) CU apologisti più antichi del cristianesimo S. Giu- 
stino , A ten agora , Taziano , Ttofilo , Clemente Alessandri- 
no ^Tertulliano , Minucio Felice, e Origene francamente as* 
se n scori o senza timor di riceverne una mentita dagli ido- 
latri > Che il pregio della cattolica Fede consiste in tatti non 
in parole > e che i professori della medesima senza decla- 
marioni pompose , quali erano in bocca frequentemente dei 
gentili filosofi , per lor difesa con modesto silenzio esibisco* 
no azioni buone . Un'elegante pittura dei sentimenti e co- 
stumi degli antichi cristiani ci somministra la bellissima let- 
tra a Diogneto > impressa fra le opere del martire S Giu- 
stino. Eccone varj tratti. „ I cristiani > dic'egli, opponendo 
la lor maniera di vivere a quella de* giudei , non si di- 
„ slinguOuo dagli altri uomini , né di paese , né di lìnguag- 
n £'° > n ^ P er alcùna pratica istituzione non abitando egli» 
„ no città proprie ; nè servendosi di un linguaggio , che 
„ non sia inteso dagli altri j nè menando un genere di vi» 

ta , che per qualche ridicola singolarità dia nell'occhio; - 
„ uè applicandosi ad imparare ciò , che uomini vani hun- 
„ no a capriccio inventato, nè obbligandosi, come alcuni 
„ fanno > a sostenere i dogmi delle Vane sette > che hanno 
gli uomini per autori , e maestri. Ma parte di essi , se- 
condo che ha portato la sorte , abitando nelle Greche cit- 
tà , e parte nelle barbare > scguonc nel vestito , e nel vit- 
to , e in tutto ciò , che appartiene alla vita , i costumi 
„ degli abitanti ; e si fanno con tutto ciò ammirare per la 
„ loro singolare innocenza. Abitano le proprie città , ma 
„ come inquilini : hanno tutte le cose comuni cogli altri , 
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Santo, eran altri secoli succeduti troppo dissimili , dove 
insozzato dalla licenza, dalle tenebre, dalla ferocia il 
primitivo candore , parea la Chiesa cattolica declinante 



„ come cristiani , e patiscono tutte le cose, come pellegfi- 
„ ni : ogni paese straniero è loro patria j ola patria è lo- v 
„ ro come straniera : prendono moglie come gli altri , e ge- 
„ nerano figliuoli , ma non li lasciano in abbandono : ban- 
„ no comune la mensa , ma non il talamo. Vivono in car- 
>, ne, ma non secondo la carne : sono in terra , ma han- 
„ no in cielo la loro conversazione : sono ubbidienti alle 
» leggi » ma il loro tenor di vita è di gran lunga superio- 
„ re alle leggi : amano tutti, e sono da tutti perseguita- 
„ ti : sono condannati senza essere intesi : sono messi a 
„ morte , e acquistano nuova vita : sono mendici , e ar- 
„ ricchiscono molti : hanno bisogno di tutto, e tutto loro 
„ sopravvanza : sono ingiuriati , e risplende tra le ingiurie 
„ la loro gloria. È lacerata la loro fama ; ed è renduta te- 
„ stimonianza alla loro giustizia : sono caricati di maledi- 
„ zioni, e di contumelie, e dalle loro bocche non escono 
„ se non dolci , e buone parole : sono villaneggiati , e ono- 
„ rano chi gli oltraggia. Portandosi come si conviene ad 
„ uomini dabbene, sono puniti come uomini scellerati, e 
„ mentre sou puniti, si rallegrano, come se fossero acca-; 
u rezzati. Contro di essi , come se fossero persone stranie- 
„ re, i giudei fanno guerra e óVGreci sono perseguitati; 
„ condotti quotidianamente al supplizio , vedono crescere 
„ il loro numero e divenire più florida la loro religione. 
Orsi storia Eccl. L a. $.36. V. Mamachi costumi deli- 
mitivi cristiani. Fleuri Moeurs des chrétiens , ed altri mol- 
ti , ma pria d' ogni altro gli Atti Apostolici , dove leggesi 
al cap. 4 : „ Multitudinis autem credentium erat cor unum 
„ et anima una : noe quisquam eorum , quae possidebat, 
„ aliquid suura esse dicebat , sed erant illis omnia coin- 
„ munia „ . Act. 4* 



(8 ) 

a vecchiezza e prossima a sfinimento, (i) L 1 ottimo tó- 
lor primiero smarrì, le pietre dei santuario disperse 
nelle piazze c ne* trivj perder ono il prisco vanto , i fi- 
glinoli di Sion dimentichi della grandezza natia a ne- 



(i) tn questo quadro niente avvi di esaggerato : Val* 
ga per tutte la chiarissima testimonianza d' nn illustre scrit* 
tor francese (ms. (^urniond), che per uso de' giovani prin-»* 
ci palmento diede un bel compendio dell'ecclesiastica isto- 
ria , come seguito della sacra. „ Dans le dixième siècle , 

die' egli , l'Eglise eut beauconp à souffrir de la férocité 

dés peuples du Nord , qui ravagèrent successivement 
} , toutes les provinces de l'empire d'occident» Lee Normands, 
„ les Honfcraia et d' autres nations saUvages , parcouru- 

rent le fer à la main 1' Allemagne , 1' Angleterre , la 
„ Erance , l'Italie, et l' Espagne , et causèrent par tout 
„ des maux infima. Les villes furent reduités en céndres, 

les monastero* pillès et renverses , les études abàndon- 
„ nées 5 les sciences et les arts presqu' oubliés . L' igno— 
„ rance produisit 1' ofFablissement de la discipline , et la 
„ corruption des moeurs. Les scandales se multiplièrent, les 

plus saintes Loix ètoient publiquement violées. L'EglU 
„ se gémÌ8soit de ces desordres } et certe épreuve étoit mille 
„ fois plus douloureuse pour elle , que les persécutions ^ 

Ces scand a les a u lieu d ' ébranler la Foi , doivent a u con- 
,, traire servir à l'aflermir t jamais il ne parut plus sensi» 

blement, que c'est la main k de Dien, qui soutint l' Egli— 
„ se , et non pas celle des horaraes. ,, Histoire abregée do 
1' Egliae a. partie $. 9. 

Eppure in questo secolo spiccò sopra la Chiesa una vi- 
sibile provvidenza , come dimostra benissimo il Mabillon 
nelle sue eruditissime prefazioni , scorrendo a parte a par- 
to i varj paesi, e i diversi ordini di persone che professa- 
vano il cristianesimo, e ne custodivano le massime, e no 
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fende azioni avviliroosi fino a confondersi nella sozzu- 
ra coi broli. Anche l'Italia benché a principio più 
dell' altre regioni morigerata , di dettissima vigna tras- 
si u tossi in deserto ; poiché in essa con le straniere fa- 
langi tal piena rovinosissima traboccò di rapine , di- 
sordini , crudeltà, che, quasi furfe scatenate dall' ère- 
bo , «e scomponeano al guardo altrui le fattezze , e 
scompigliava ni a e la straziavano fieramente. La ci vii 
dissensione seguì ben presto, alimentata dal conflitto 
degli affetti predominanti, e i discordi partiti, l'in- 
teresse , le gare , la vanità nodrendo inimicizie , fomen- 
tando rancori , tramando cabale , tinser di sangue do- 
mestico le contrade , ed accrebbero , e gravarono le 
scinga re. „ In ogni luogo , oh con quanta ragione scla- 
„ mar poteasi col S. Papa Gregario al veder fatto pre- 
„ da de' barbari il bel paese natio ! , In egni luogo 
*, veggiam dolore , in cigni luogo odiam pianti, distrutte 
„ le città , spianati i castelli , devastate le campagne , 
,, la terra divenne quasi un orribile solitudine. Non 
„ vi ha coltivatori nè campi , non vi ha quasi abitanti 
,, nella città, e nondimeno ancor su quegli piccoli 
i,, awanzi dell'uman genere continuamente si scagliano 
„ novelli colpi ..... Qnal cosa avvi che m questa 
vita ancor ci possa piacere? (i), t Roma medésima, 



osservavano ì precetti. Confessa però , quante asserisce il 
sommo degli annalisti Baronio , che questo secolo era sui 
aspettiate oc boni sterilitale ferreum , maligne exundantis 
de/or mi tate plumbeum atque scriptorum inepia obscurum. 
Mabillon Praef. in saeculo V. Mon. «ub init. « 

(i) S. Gregor. Homil. 18 in Ezechiel. Qui, ed altro- 
ve il guaito , i saccheggi , le tenebre dell'ignoranza recate 



t 

( >°) 

quella Roma , che già sembrava signora del mondo 
tutto è desolata , tapina , oppressa da gemiti , senza 
requie e senza consolatori. 

Ora in quest'epoca miseranda anzi nel colmo di 
tante calamità , vò dir , nel seculo decimo , che fu 
per r addietro , e sarà sempre finche sussistane la me- 
moria, argomento di lamentevoli treni, e di robuste 



all' Italia dalle nazioni straniere si descrivono da quest'uo- 
mo straordinario , il quale fu Patrizio Romano , monaco , 
padre de'monaci, Diacono Cardinale, Pontificio Legato, Som- 
mo Pontefice, scrittore insigne, Dottor della Chiesa, Apo- 
stolo ; grave nel portamento , cauto nell' intraprendere, co- 
stante nell* eseguire : infermo di corpo , ma vigoroso di spi- 
rito , e cui alcuni male a proposito vorrebbero togliere ora 
il sopranome di Grande , che il consenso di tutte le nazio- 
ni gli ha conceduto : Esso nelle Omelie sopra Ezechiele si 
esprime così : „ Nemo autem me reprehendat , si post hanc 
„ locutionem cessa vero : quia , si cut omnes cernitis , no— 
„ strae tribulationes exereverunt : undique gladiis circum- 
„ fusi Burnus, undique imminens morti* periculum timemus. 
9> . Alii detruncati ad nos manibus redeunt, alii capti, alii 
interempti nuntiantur. Jam cogor linguam ab expositio- 
„ ne ret i nere : quia taedtt ammara meam vitae meae. Iam 
„ nullus a me sacri eloquii studium requirat : quia versa est 
, y in luctum cithara meo et organum meum in vocem flen- 

ti uni Quid igitur , nisi ut inter flagella, quao 

ex nos tris iniqui tatibus patimur , cum lacrymis gratias 
agamus ? Ipsa etenim qui nos creavit , e ti ani pater no- 
li bis factus est per adoptionis spiritum quem dedit. Et ali- 
„ quando fìlios pane nutrit , aliquando flagello corrigit : 
„ quia per dolores , et munera ad hereditatem perpetuam 
„ erudit. „ S. Greg. Hom. ult. in Ezechiel. 
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declamazioni, ebbe Pietro (i) i Ditali da ragguardcvol 
prosapia, e in una casa dov'ei potè, quanto lo com- 
portavano i tempi , (u) coltivare l' intelletto con le 

(i) La nascita di S. Pietro si dee fissare all' anno Qa5* 
o in quel torno , poiché , come costa dalla sua vita ripor- 
tata da 'Bollandoti e dal Mabillon , la dedica di quella chie- 
sa , che ottenuta dal Vescovo ornai cadente ei ritornò a 
splendore straordinario, ebbe luogo ai ai. Novembre an.969. 
V. Commentar, praev. in Yit. S.Petri Perus. apud Bollami. 
n°. 5. •„ Suos. (Petrus) non ignobiles habuit parentes , qui 
» pnerum e prima in humanis «tudiie inatruxerunt. „ Yit* 
S. Tetri 16. $• i. 

(a) Il eh. Tiraboschi nella storia della Letteratura Ita- 
liana > nominati i Sovrani che per lo spazio di due secoli 
incirca , ciò è dall' anno 800. fido al 1000 dell' E. V. si* 
gim raggiarono l'Italia, annunzia le sciagure, per le quali 
proseguì a giacere nell'ignoranza. „ Le guerre civili , dice 

e gli > obe desola ronla , le discordie co' principi confinari- 
„ ti > la lontananza di molti fra i sovrani , che essendo i u- 

sieme imperatori , e re di Germania non potevano avere 
M ivi stabil dimora , non permise a queste provincie il go- 
M dere di quei vantaggi , che da alcuni egregi principi si 
j, potevano aspettare. A ciò si aggiungano altre sciagure 
), che la renderono vieppiù infelice .... L'estrema par- 
„ te d'Italia fu il teatro di continue guerre tra i princi- 
„ pi Longobardi che vi dominavano, e i Greci, e i Saracini, 
u che cercavano di conquistarla. Questi secondi l'avevano 
5, in certo modo chiusa , e circondata per esser liberi a 
w scorrerla quando loro piacesse. Perciocché da una parte 

què, che dalla Sicilia si eran gìttati nella Calabria , e 
5 , nelle vicine provincie , si avanzarono fino a Roma , e vi 
9f spogliarono la Basilica Vaticana (Murat. Ann. d'hai. 846). 
„ Dall'altra parte i Saracini , ossia Mori di Spagna si spin- 



( I») 

scienze, e ri volge rè il cuore con sodi pascoli alla pietà. 
Sieno pure gli scandali moltiplicati , e fra il bojo di 
voluta ignoranza , che addensavan' ognora più. i pre- 
giudizj feroci , e le gagliarde passioni , si manomettano 
e si travolgano le cosé umane e divine ; ei con quel 
retto discernimento , che concede V Altissimo agli uo- 
mini di buon volere, con la scorta di quelle massime 
salutari , che per felice retaggio serbavansi nella fami- 
glia , con quegli estrinseci ajuti , che somminislransi 



„ ser fino ad occupar Fassineto, donde con funestissime 
„ scorrerie presero ad infestare la Liguria , il Piemoute , il 
„ Monferrato, e ancor la Toscana ( id. adan. 906. ) L'an- 
„ tic* città di Luni in Toscana fu da essi distrutta ( id. 
„ ad an. 849. ) Genova fu da loro saccheggiata , messi a 
„ fil di spada i cittadini e condotte schiave le donne in- 

siem co' fanciulli (id. ad an. 935.); e così pure più al- 
M tre città ne ehher danni, e ruine. Al medesimo tempo, 
M come «e l'Italia non fosse ancor travagliata abbastanza , 
„ gli Ungheri sceser più volte ad invaderla , e a devastar- 
la , e giunsero colle loro scorrerie , fino al celebre mo- 
„ nastero di Nonautoja nel Modauese , ove si videro arsi 
„ i libri col Monastero medesimo , saccheggiate le caso 
„ all'intorno, e trucidati barbaramente i Monaci tutti (id. 
„ ad an. 899. ). In mezzo a una si universale desolazione 

era possibile che venisser coltivati gli studj ? Se la pace 
„ di cui ella godeva a tempi di Carlo Magno , e di Lo- 
,, tario, e i mezzi , che quegli posero in opera a far rifio- 

rire gli studj non bastarono a riscuoterla, e a farla vol- 
„ gere di nuovo alle belle arti già da tanto tempo dimen- 
„ ticate, qual crederem noi che fosse l'effetto di tali, e 
„ tante sciagure, che avrebbero sparsa la barbarie, e l'igne— 
„ ranza anche fra le colte provinole ? 
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in larga copia a chi non lascia mai di richiederli, 
trascorre illibata la puerizia , (i) e nelle pratiche di 
Religione gustando vera dolcezza, » invola, nuovo To- 
bia, dal profano commercio per recarsi ne' suoi tempj 
a venerare il suo Dio in ispirilo e verità. 

Chi sa dirmi di qoai lumi beati, di quante al- 
tissime conoscenze gli fosse il ciel liberale in quei soavi 
colloquj , che andava il tenero Garzoncello via via ac- 
crescendo , e quai desiderj gì' infondesse nell'animo, e 
quanti generosi pensieri , per sostenere la causa della 
fede avvilita, e per rimovere dal campo evangelico la 
rigogliosa e sempre più ripullulante ziznnia ! Se non 
disccndon le storie ad un minuto ragguaglio, dicon 
però quanto basta , per additarcene prematura la san- 
tità, già avvampante di zelo pel bene altrui. Esse il (?) 

— — — — 

» . I li . • 

(i) E rat . . . innocentia praeditus , actionis mundi tia 
fulgidus, castitate nitiduS, longanimitate spei et operis fir- 
ma*, obedientia simplex,. . . . eratque sobrius , pudicus, 
providus . . . . , quem nec prospera elevatum , nec adversa 
unquam reddiderunt turbatum. Quippe ad suae mentis adi- 
tini» non mollem custodiam . . . , sed robusto virilique di- 
scretionis sensu sui pectorìs munivit ingressum. Mabillon 
acta Sanct. Yit. S. Petti Perusiui iu append. ad i. Soec. 6. 
Ben. num. I. 

(a) „ Hic super omnia Deo piacere . desi de rana , ad for- 
tia mittens manus , centra principem tenebrarum dimi- 
candum se praeparans, pervalidif armis lucis se munivit, 
scilicet castitate , innocentia , lougaminitate , simplicitate 
ac prudentia , et super omnia orationibus ac lachrymic in- 
sistebat. Quapropter his armis valuit omnia tela ignea ini- 
mici rejicere: eleemosinarum quoque ac beneficentiae non 
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descrivono ne' suoi vercT anni, come un A lieta che a 
forti prove mettendo mano , contro il tremendo avver- 
sario si apparecchiò con Tarmi dell' innocenza , del 
senno, della semplicità; che seppe i dardi dell' mimi- 
co ribattere, dispensando limosine , elargendo favori, 
raddoppiando beneficenze; che, alienato il pingue suo 

obliviscebatur, ut miseri co rg ipse misericordiam a Deo con- 
sequeretur. „ Vita S.Petri apud Bolland. cap. r. nura. r. E 
nell'altra Vita riportata dal Mabilìon, ove dicesi apparta 
nere lo stesso Santo alla nobil famiglia de* Vincioli , si ag- 
gmgne : „ A primaevo suae aetatis tempore justitiae callem 
ingredieus, Deo devotum pectus gerebat; (et) cum solum- 
modo sex annorura esset, etiam invitis parentibus litteras 
coepit discere scholarum, utpote prudena clientulus» Quid 
plura? Sacris ab infantia eruditus litteris, collum jugo 
Dominici supposuit servita. „ Append. ad i.part.Soeculi 6. 
Bened. num. i. „ Divien soave l'evangelico giogo , rruan do 
„ incominciasi dall'età puerile a portarlo. „Bouumest viro, 
cura portaverit jugum ab adolescenza sua. Questo allor 
non iscuotesi per urto alcuno, sia pur gagliardissimo , che 
sopravvenga , perchè l'orrore al peccato, il rispetto e l'amor 
verso Dio , la sommissione ai divini voleri , radicandosi 
profondamente nell'animo accessibile alle impressioni, chiu- 
dono alla nequizia l'ingresso, o le oppongono forti bar- 
riere per non commetterla. Felice adunque chi segna l'or- 
me , siccome il Vincioli, nel diritto sentiero sin dall'in- 
fanzia , mentr'egli è a portata di vincere le seduzioni ed 
evitare i pericoli , finché sia giunto alla meta ! Ce ne as- 
sicura il Santo Spirito con (quel notissimo oracolo , che 
quella via alla quale un giovanetto si appiglia col piò inai 
iermo , non si abbandona neppur quando di rughe il vol- 
to, o il crin si copre di nevi. „ Adolescens juxta viam suara, 
„ etiam cum senuerit, non recedei ab ea. >, 



Digitized by Google 



( «M 

patrimonio , per consacrarsi all' ecclesiastico ministero, 
con voti ardenti, e con lagrime copiosissime chiedea 
sostegno per se , e per l'afflitta eredità del Signore im- 
plorava rabbellimento. Tutto questo vi narrano gli atti 
domestici della sua vita, ned altro io feci che dal La? 
tino fedelmente recarvelo nel nostro idioma. 

E a tal racconto non vi par egli di scorgere un 
dei vetusti Profeti , che piange sull'eccidio del tempio, 
e sulle orrende sciagure del popolo prigioniero , e che 
ascrivendone la infausta origine alla malizia e ai de- 
litti , domanda dal ciel pietoso la cessazione de' flagelli 
nel ritorno dell' innocenza , e con austerezze e con ge- 
mili affretta perdono, e pace? 

Sì, miei riveriti ascoltanti, ma che? Potrà egli 
forse privato, e solo, arrestare gli scandali, e contro 
l'empito d'inondante scostumatezza opponendosi quasi 
muro di bronzo per la salute di molti , riuscir di sal- 
varli senza perdere inutilmente se stesso? La veggo 
anch'io, ni son qui per disdircelo , la difficoltà pres- 
soché insuperabile dell' impresa . Ma ciò che monta ? 
Benché andassero a vuoto questi disegni, il sol rav- 
volgerli nella mente, il bramarne la esecuzione, l'ac- 
cingersi alla medesima con sì poca apparenza di buon 
successo , mostrano , a parer mio , un cuor ardente pel 
bene de' prossimi (i) , una carità dominante 6n negli 
esordj del viver suo, la qual guidava la schiera dell' al- 



(i) „Fuit etiam . . . eleemosynarum virtute praeditus, 
omnique cantate praeditus : sic satagebat Marthae mini- 
sturi um, ut Mariae ad Domini sedentis pedes minime re- 
limuieret desiderium. Fuit pariter amabilis Deo , charusque 
hominibus. „ Mah il lo ti ibid. 
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tre nobilissime qualità: Sect amini ettari totem. Eu* gli 
fece tosto dimenticar, vilipendere, abbandonare i van- 
taggi del secolo, che offeriva delizie, e prometteagU 
piaceri , cariche , dignità a condizione soltanto , che 
contro gli usi e la moda non innalzasse censoria vo- 
ce, nè aggrottasse l'austero o burbero sopraciglio. Es- 
sa gì' ispirò di ribattere con generoso disdegno, tal con- 
dizione, perchè serviva ad approvare i disordini, ed ci 
chiamato a combatterli , trar vuole dal rìschio gì' il- 
lusi e sostener con l'esempio quel sua caritatevole apo- 
stolato. Infuriin pure» rinnovinsi,o si raddoppio osta- 
coli per impedirlo: la carità, che lo stimola,, non ar- 
restasi, nè si sgomenta; cresce anzi, vieppiù, e si rac- 
cende qual viva fiamma , che nel proprio calore tro- 
va continuo ed abbondevole Y alimento . Eccolo , per 
questo appunto , il buon V indoli già ascritto al Clero 
esercitare gli uffizj di Mediatore fra Dio sdegnato e la 
nazione degenere (i): Eccol salire ai saeri, altari con 
angelica purità; e con Serafico ardore raccomandarvi 
gì* interessi del Cristianesimo afflitto. Eccolo con le ve- 
nerande divise d' un sacerdozio assai più eccelso che 
non quello di Geremia, amante al pari di (a) lui, 



(i) „ Ipse sacris insistens, thesaurum illuni absconditum 
invenit , quapropter , venditis omnibus , emit agnini , ac 
sese in ministerio ecclesiae mancipavit , atque per gradu* 
ad sacerdotium pervenit. „ Vita S.Petri apud Bolland.die io. 
Julii cap. x. num. i. 

(a) Que'tntti , che nel secolo ricordato si distinsero per 
aantità , principalmente se addetti al Clero, tutti poneva- 
no ogni studio nel purgare le macchie , e medicar le fe- 
rite della cristiana repubblica. Il Mabillon lo dimostra par- 
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de' fratelli e del popolo Israelitico, con lagrime di com- 
passione e con le voci dolenti de' Treni suoi, fra lo 
scompiglio della Cristiana Republica cercare appoggio 

* 1 ■ — 

titamente in quella sua prefazione , alla quale io di buon 
grado rimetto i lettori , eh' ivi ritroveranno a scelta erudi- 
zione congiunti i semi di pietà soda e di rispetto verso la 
Sede Apostolica. Esso fra i Romani Pontefici nomina Ste- 
fano Vili. , Leone VII. , Agapito II. e Marino , de* Cano- 
ni e della sana dottrina intemerati Custodi : fra i Regnan- 
ti commenda Enrico ed Ottone I. dai quali si diedero buo- 
ni Pastori a molte Chiese , e savie leggi prescritte furono 
per rintuzzare i disordini e frenar la licenza : Fra i Ve- 
scovi loda Brunone e Guglielmo, fratello il primo e l'altro 
figlio del Magno Ottone, e il Veronese Raterio e Azzon 
di Vercelli , e i due Adalberti di Magdeburgo e di, Pra- 
ga , di cui quegli portò la fede agli Slavi, questi conver- 
tì gli Ungari, i Polacchi i Boemi , e Volfgango di Ra- 
tisbona , e finalmente queir Uldarico d'Augusta , che sole- 
va ogni anno celebrare il proprio Sinodo , e visitare le 
Diocesi. Osserva altresì , che diversi Concilj si celebraro- 
no in Francia principalmente , e che i decreti miravan sem- 
pre alla riforma desiderata. Conchiude in fine dando ai Mo- 
naci la lode di averla promossa , siccome fece la Congre- 
gazione di Clugny allor diffusa e fiorente. ,, Ex hac San- 

ctissima Congregatone prosegue l'eruditissimo e pio 
■ Scrittore „ prodierunt viri pietate et doctrina insignes, qui 
„ Ecclesiae faciem exemplis amplius quam verbis refor- 
,i marunt. Hos inter praecipuus fuit Sanctus Oddo Clunia- 
„ censi s Abbas secundus , qui adhuc Monachus , Turpi o- 
„ nis Lemovicensis Episcopi rogatu , scripsit Collationum 
il libros duos contra vitia sui temporis, atque in his vi- 
„ tia Sacerdotum egregie exagita vit. Eodem Oddone agen- 

te, monasteria ad rectam vivendi formam resti tuta no* 

2 
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nel padre delle misericordie , e neli* unico ristoratore 
demali estrerai. Hic est fratrum amator. 

Sebbene qual palpito repentino 1' assale mai , e il 
trattiene esitante nel disimpegno amoroso dell'alto suo 
ministero ? Abimè ! parmi sentirlo sclamare fra quelle 
sacre funzioni ; Son forse impure le labbra mie , e Sa- 
cerdote qual sono , mi disccrno dal popol forse , solo 
per l'augusto carattere, e per le vesti cbe fregianmi? 
Terreni a fletti m'inceppa n forse, forse circondatimi pec- 
cati , ingratitudini , tiepidezze , onde il buon esito di 
quella causa si toglie, cbe io tratto pel popolo al sa- 
cro Altare ? Vadasi dunque a mondar l'anima da tut- 
te macchie, a renderla amante, intrepida , fervorosa , 
per risalire dappoi con maggior frutto a questi troni 
di grazia. 

£ il fece sì col rintanarsi , se diamo fede a tradi- 
zione autorevole, in qualche chiostro dell'Umbria, do- 
ve la regola, c (i) l'istituto abbracciando del Patriar- 



ci vaque condita sunt : ut quasi alter Esdras legis repara- 
„ tae auctor videatur, vel ut alter Jeremiag ad hoc a Deo 
„ electus ( Baron. ad annum 938. ) , ut evelleret , et de- 
„ strueret noxia , et utilia implantaret. Oddoni post Ay- 
„ mardura virum piissimum successit Majolus , cujus san- 
„ ctitatem etiamsi tum viventes non celebrassent , tati* 
„ probaret Pontificatus Romani dignitas refutata , raro 
„ exemplo „ Praef. in Saec. S. Bened. $. IL num. a8. 
Mabillon. 

(1) Questa tradizione si accenna nel commentario pre- 
messo alla vita dai Bollandisti , i quali citano l'autorità 
di Giacobillo de' Santi , di cui è il seguente racconto . 
Avendo egli ( S. Pietro ) all'entrar nella Chiesa udite que- 
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ca S. Benedetto) in quell'altissima carità raflVrmossì , 
dei sacri asili abitatricé , e custode . Itnaginate , o si- 
gnori, qnal divenisse colà nella scuola d'una dottrina 
celeste. Se le cristiane virtù prosperarono tanto in un 
terreno non loro, fra l' infeiionc e i mali esempi del 
mondo , trapiantate nel proprio suolo a mirabil bellez- 
za congi ungeranno straordinaria, e rarissima vigoria. 

È non c'insegna di fatti il S.Padre Basilio, cbe 
il giardino ivi trovasi delle (i) delizie, in cni fiain- 

ite parole di Cristo ai discepoli : „ Tollite jugum meum 
„ super vos , et discite a me quia mitis sum , et Ianni 1 is 
corde , et invenietis requiem animabus vestris „ corae 
fossero a lui dirette , se le applicò ; e mosso dal Santo Spi- 
rito ritirossi in un Chiostro presso dei Gluniacensi. Di là, 
professato l' Istituto Monastico , non uscì , cbe dietro l'in- 
vito di Onesto Vescovo Perugino, il quale riproraettcasi 
dalla insigne pietà di lui vantaggi alla Diocesi „ Commen- 
tar, cit. n. 6. „ 

(1) Tract. de soli tuo* . sub init. I primi Ministri Evan- 
gelici riguardarono la solitudine come la Nutrice del Sa- 
cerdozio, e l'anima delle sante funzioni. Il Grande Apo- 
stolo delle Genti dopo la sua prodigiosissima conversione, 
non volle assumere il ministero della predicazione se non 
dopo essersi apparecchiato ne* deserti di Arabia. Là f come 
pensano alcuni , affinò quella scienza , cbe lo rendette l'ora- 
colo delle Chiese , e la luce del Mondo : là riempissi di 
quello zelo che lo sostenne nel portare il nome del Salva- 
tore , e il suo Vangelo sino all'estremità della terra. Die- 
tro a lui un Nazianzeno intraprende il ministero della 
parola ali* nscir dal deserto , siccome dice ei medesimo , per 
rinnovare il tenore della predicazione di S. Giovanni Bat- 
tista , Banditore di penitenza , e di salute. E i Santi Am- 

2 • 



Digitized by Google 



( 20 ) 

mediano rose di santo amore , e gigli spiccano di pu- 
rezza saggiamente contemperati con le viole dell'umil- 
tà , colla mirra della mortificazione , coli 1 incenso della 
preghiera? Non ci addita egli forse la cella monasti- 
ca, come la torre di David, onde pendano moltipli- 
cati trofei, come spettacolo degli angioli, come pale- 
stra di eroi , come mistica scala , che al Cielo innal- 
za gli uomini nobilitali , e chiama in terra gli Angio- 
li ali* ajuto dell* infelice , e 4el povero benignamente 
discesi? Non ci assicura egli forse, che in quel felice 
ricovero il vincitor dei Demonj divien compagno de- 
gli Angioli, T esule dal mondo acquista il retaggio del 
Paradise , il negator di se stesso al drappello si asso- 
cia dei più fedeli discepoli del Redentore? 



brogio a Milano , Eusebio a Vercelli , Basilio a Cesarea , 
Martino a Tours, Agostino ad Ippona , Gregorio Magno in 
Roma abbracciano di quando in quando il ritiro , per at- 
tendere a Dio soltanto , e uscirne più puri , più intre- 
pidi , più ferventi nelle loro Pastorali sollecitudini. Perciò 
ne' tempi a noi più vicini si tenne dai Santi Sacerdoti del 
secondo ordine lo stesso metodo; e un S. Domenico affa- 
ticato da prediche , da controversie , da viaggi non trova 
requie, fuorché in solitudine, onde trae nuove forze per 
guerreggiare le guerre del Signore Dio , e S. Francesco tra- 
scelta la montagna d'Alvernia a luogo de'suoi ritiri vi 
spende ogn'anno quaranta di in parlare a Dio solo , per 
apprendere a parlar meglio agli uomini delle cose Divine ; 
sicché dopo aver riempiute le rupi de' suoi gemiti, fa ri- 
suonare le piazze della sua Apostolica voce, e dopo aver 
bagnato di lagrime il suo deserto, esce acceso dal fuoco di 
carità, ch'ei porta ne'cuori altrui. 
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Quel corredo pertanto doviziosissimo di meriti , c 
di virtù, che ivi adunò, il potete imaginare per voi 
medesimi meglio d' assai , che dato a me non sarebbe 
di esprimere eoo parole. £ con questo corredo tor- 
nonne a voi , fortunatissimi Perugini , acceso il petto 
viemagiormente di giovare alla patria , di tergerne le 
brutte macchie, e di renderla alla perduta bellezza. 
Ma donde comincerà? 

Secondo Punto. 

Comincerà dal ristorare le venerande Basiliche 
deserte di adoratori , spogliate de'pr ischi fregj e ornai 
vicine a giacersene al suolo , preda inonorata , e disu- 
tile del tempo edace, e della irreligiosa spensieratezza. 

anzi , che con fiacche ragioni 
umane , con viva luce dall' alto scesa , che la insolita 
magnificenza deTempli in rozzi nomini , schiavi allor 
più che mai delle cose sensibili , avria potuto a bell'agio 
col rapimento de' sensi attoniti , e coli* agitazione della 
mobile fantasia infondere la riverenza al Gran Nume, 
pel torpore di vita inerte, e per la insania de' turpi 
affetti dimenticato. Con tale fiducia si accinse all' im- 
presa , la quale manifestandosi a chiare note da Dio 
voluta per lo scopo purissimo che aveasi in mira , di- 
vina apparve altresì per l'urto delle contradizioni, cui 
suscitò , affin di travolgerla , V avversario fremente al 
pericolo della sconfitta (i). 



(i) Erat tunc temporis extra , et prope civitatem , in 
loco, qui dicebatur Cai vasi us , vel Caprasius, ecclesia quae- 
dam in honorem Principia Apostolorum durata , multum 



( M ) 

Chi potrebbe di tali coutradizloni il peso inten- 
dere, e immaginare l'ampiezza? Per T una parte si at- 
traversano i gravi intoppi dai compimento insepara- 
bili dclP ardue cose : per Y altra il Vescovo concitato 
da invidiosi rivali , non che assecondarne le brame , 
persin rifiuta d'udirlo. Chi Io deride siccome stolto, 
chi lo taccia da ipocrita , chi lo traduce per ambizio- 
so, e chi da ultimo accagionandone sognali fini , quan- 
to a lui cari , altrettanto dannevoli alla sociale tran- 
quillità , pubblica in danno suo narrazioni mentite > 
o aneddoti calunniosi (i)» 



temporìs in mini» jacens. Hanfc vir Dei nimio desiderio 
restaurami! flagrabat , indigna feren*, quod tam nobile aedi- 
ficium ad honorem Sancti Dei extrutrtum > in ruìnìs.jaco- 
ret. Quapropter piotate > religi oneque aestuans, Episcopura, 
qui tunc Peru8Ìnam regebat Ecclesiam , Honestus nomine , 
con veni t S spopondit > se omnem curam , et vigilantiam ha- 
bi turimi , si jam praefatam ecclesiam «ineret reparare: «ed 
Episcopus concitatu» malitia , et invidia alìquorum libi 
euggerentìum > quia ipse Petrus simulator esset , ac ejus ca- 
lumniator ; ea propter noluit eum audire „ Bollando Vifc, 
S. Petri Perus. n. ». 

(j) Satanae quidam su or e usi malitia , sì cut mos est 
malorum insidiari vitae honorum , jam dictum Praesulem 
accusationìbus tuia contra Dei servum incitarunt > aaseren» 
tes eum si mul a torem > et Episcopi criminatorem esse. Quod 
Episcopus prius audiens credidit , postmodum vero ex sug- 
gestione malorum clerìcorum ìd cognoscens dictum , eo ad 
«e accersito , rogavit , ut supradictam s tuderet reaedificare 
ecclesiam , quam a paganis destructam ìnvenerat. „ Vit. 
S. Petri apud Mabillonium append. ad Saeculum Sext. 
Ben. n. 3. 
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Ma al soverchiar degli ostacoli , cresce V ardor in 
lui , e il suo coraggio fra gli obbrobr j , ed i rimpro- 
veri divien più fermo. 

„ Sorgerà , va gridando , a dispetto deli* inimi- 
„ co , che rugge , e scalpita , l'augusta mole a Voi sa- 
„ era , o Signore delle virtù , e al ravvisarla sì eccel- 
„ sa , e splendida si prostreranno dinanzi a Voi da 
timor santo compresi gli abitatori della afflitta mia 
„ patria. Sorgerà , non ne dnbito ; voi lo volete per 
„ la gloria del Nome vostro, e per compassione di 
„ questo popolo che ancora v * caro : voi vi degnate 
„ di palesarmelo con rendermi tra le furie de* nemici 
„ maggior di me atewo, ed io, io quest'opera com- 
„ pirò, quantunque avessi a restar vittima del mio 
„ zelo. , v Così andava dicendo V invitto Eroe , che fra 
le chete meditazioni claustrali aveva la naturai cari- 
tà del patrio suolo affinata , e con vasta mente , e con 
cuore libéralissimo disponea 1' apparecchio della gTan 
fabbrica. 

Perciò interrompe qual altro David di apprestar 
desioso pel (i) Tempio di Gerosolima immense som- 



i 

(i) Lib. a. Reg. cap. 17. E nel Salmo i3i. così si 
esprime o Davide o Salomone , giacché discordai! gl'Inter- 
terpreù sull'autore del Salmo istesso : „ Juravit Domino 
„ (David), votum vovit Deo Jacob: Si introiero in Taber- 
„ naculura domus raeae , si ascenderò in lectura strati mei, 
„ si dedero somnum oculis meis } et palpebris meis dor- 
,, mitationem , et requiem temporibus meis , donec inve- 
,, niam locum Domino , tabernaculum Deo Jacob „ . Non 
si sa bene dalla Storia , quando Davide facesse questo vo- 
to o giuramento. Sembra probabile , che io abbia fatto , 
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me, interrompe i 'giornalieri esercizj non meno che 
la notturna quiete , da queir incessante sollecitudine» 
perturbati. Perciò a somiglianza di Salomone, che vol- 
se trofei, sapienza, (i) tesori a costruirlo cod ammi- 
razìon de' Domestici e degli stranieri, non accordasi 
indugio, o tregua per riuscir nell'intento. E perciò 
appunto se ne rimunera la costanza. 

Il prode ha vinto. Già il Pastore primo della Cit- 
tà disingannato , l'abbraccia, e il cole: già da lui 
ricevutane con sommo giubilo la facoltà , a confu- 
sion de' malevoli ammutoliti , le fondamenta si gitta- 
no di questa stessa Basilica dov io ragiono (2). Veh ! 
come innalzali rapidamente , e torreggia sublime , e 



allorché dalla casa di Obededom trasportò l'Arca sulla mon- 
tagna di Sion, dov' erasi il tabernacolo preparato. Allora 
fu che spiegò a Natanno la sua idea di fabbricare un ma- 
gnifico Tempio al Signore. 

(1) a. Paralip. cap. 3. et seq. Ivi descrivonsi a lungo 
le sollecitudini di quel Monarca , i grandissimi preparati- 
vi , il numero e il valore degli artefici, le solennità cl\*eb- 
ber luogo , e le preghiere del Principe , e il fervore della 
commossa popolazione , e x miracoli e la degnevolezza di 
quel Gran Dio , che mostrò con segni visibili di accoglie- 
re volentieri gli omaggi presentati nel sacro Tempio. 

(a) Cognita ventate, et hominis sanctitate , eum ac- 
cersitum rogavit , ut sicut in votis habebat , praefatam stu- 
deret reaedificare Ecclesiam, quibus verbis credens , nimio- 
que repletus gaudio , Onnipotenti Deo gratias retulit , e( 
accinctus fortitudine Sancti Spiritua, adjuvantibus pluri- 
mi* religiosi* viris , una cum Episcopo in nomine Domini 
fundamenta jecit , atque in honorem B. Petri Apostoli prai- 
dictam reaedincavit Ecclesiam. „ yit. apud Bolland. n. a.„ 
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trae gli applausi e la letizia prò move degli estatici 
spettatori ! Neppur vi manca l'altro suggello infallibi- 
le d'approvazione suprema nel linguaggio del Cielo. 
Vedetelo A. U . in varj fatti , che trasmessivi dalle do- 
mestiche Istorie , voi senza dubbio rammemorate giu- 
livi. Stanchi dal travaglio continuo , estremi per lo di- 
giuno eran quasi sul punto di venir meno gli artefi- 
ci, allorché per le preghiere dell' uom di Dio arri- 
va loro di repente , onde aspettar non poteano , il 
sussidio di grano eletto. Uno fra questi altra volta 
dalla cima precipitalo di muro altissimo non trasse 
dalla caduta lesione, o danno sol per un guardo che 
il Santo in quel momento rivolse al Cielo. 

Che più ? Gli si accordarono miracoli , per ser- 
bare altresì quegli ornamenti , che pur alcuni si osti- 
nano per mal* intesa politica a riputare superflui v 6 
"forse ancora a inoltrano , per segreto livore contro 
del santuario, a pretendere soverchiamente profusi. Sta 
innanzi a voi monumento del Taumaturgo poter di 
Pietro, quella colonna marmorea , che vacillante tra il 
fragor delle funi corrose , e degli ordigni spezzati , 
con tutto T enorme .peso piegava al suolo ; ma un cen- 
so del Santo Abate bastò , per arrestarla sospesa, fin- 
ché le braccia (1) degli industri lavoratori la rassodas- 
sero sulla base. 



(r) Vita S. Petri apud Bolland. n. 3. 4* et Ma- 
hillonium n. 5. 6. La sola Chiesa Cattolica può vantar 
dei miracoli innumerevoli , veracissimi , permanenti , che 
gl'Idolatri e gli Eretici non mai poterono contraffare. Essi 
portan con se il carattere , e V impronto del vero , e il 
P. Segnerì ncW Incredulo senza scusa istituendo un teli- 
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Questa grand' opera adunque protetta visibilmen- 
te dal Cielo dovea compirsi ben presto, e presto an- 



cissime paragone fra que' che vanta la Chiesa nostra, e gli 
altri che si mettono in campo da' suoi nemici , trionfalmen- 
te dimostra , appartenere a Lei sola i Miracoli , „ i quali 
„ potrebbono acconciamente chiamarsi una sottoscrizione 
>t ed un suggello dell'Altissimo, a confermazion de' suoi 
„ detti „ . Parte a. cap. 4. e seguenti. „ Tommaso (pia- 
cerà senza dubbio il leggere espresso con evidenza di sti- 
le , e gusto della favella dal primo fra gl'Italiani oratori 
un esempio di questa diversità ne* prodigi del Cattolico e 
dell'Eterodosso) „ Tommaso Muncero (Anabattista) si volle 
provare fingere de'miracoli in confermazione di tale erro- 
„ re , e gli riuscì così poco , che fu chiamato per sópra- 
„ nome il fingi tor dei miracoli da que'suoi , che lo danna- 
y , rono finalmente alle fiamme per altro capo lor più mo- 
„ lesto , cioè per l'ubbidienza che da esso toglievasi ai Ma- 
w gistrati. E pure tutta quella Germania medesima ap- 
f , provò una .volta per veri gl' innumerabili miracoli qui- 
„ vi fatti da un Bonifazio , confessando di avere lei sot- 
, 9 toposto per essi l'altero collo al giogo di Cristo : tutta 
„ P Inghilterra approvò quei d'Agostino : tutta Plbernia 
„ quei di Patrizio : tutta la Dania quei di Remberto , e 
„ così più altre nazioni approvarono tutte al pari quelli 
M de' loro Apostoli , spediti là dal Romano Pontefice a pre- 
9 , dicarvi. Onde quando vogliasi rivocare punto in quistio- 
„ ne la verità di tali successi , gittinsi pure alle fiamme 
„ le Storie tutte a conto d'inutili , mentre , come sappia- 
„ mo per via d'istorie essersi le Gallie rendute già allTm- 
ff pero Romano, e rendute in. virtù dell'armi di Cesare; 
„ così sappiamo per via d'istorie , essersi quelle nazioni 
w Tendute già alla Chiesa Romana , e rendute in virtù de' 
„ miracoli quivi fìtti da que'loro famosi Conquistatori „ . 
P. a. cap. 8. n. ix. 
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ror si compie (i). Allora ne fa celebrata la solennis- 
aima dedicazione , plaudendo , io credo , gli Àngioli 
tutelari alle caritatevoli industrie (a) del nostro Eroe, 
che santamente magnifico nella pompa del culto ester- 
no , somministrava un occasione 'non malagevole di 
rinfiammare negli abitanti e di raccendere gì' intcr- 
ni omaggi. 

Se non che volendo. Saggio com'era , agevolar- 
ne la via , qui posto a duce di regolare osservanza per 
oracolo del Vaticano , apri un illustre Cenobio , qual 



j 

(x) Peracto , auxilio Dei , opere , et ad calcem perducta 
Ecclesia , advocatoque Praesule dictaeCivitatil, in honorem 
Dei , Deique Genitricis sub nomine Frincìpis Apostolornm 
ipsam dedicarunt circa a unum Domini cmlxix. V it cit. 
apud Bollane!, n. 5. 

(a) ff Angeli omnes ut appella t ione unius } sic ejus- 
„ dem etiam sunt naturae inter se $ attamen alii ipsorum 

gentibus praepositi sunt alii vero fidelium singulos con- 
j, sequuntur. Quanto autem gens uni viro praeponenda est , 
„ tanto majorem necesse est Angeli, qui gentis principatum 

habeat , esse dignitatem , diguitate eorum, qui bus sin- 
„ gulorum tutela coramissa est. „ S. Basii, «era. seu lib. 3. 
n. 1. adv. Eunom. 

Ed altrove „ Angeli Saneti , quorum solerti curae con-» 

eredita est Eceiesiarum praefectura , qui quae sunt prisca 
•j, norun t , et qui p rospi ciu n t , observantqtw praesentia. „ 
Com. in eap. x. Jain. 46- » Adsuat igitur , et adsunt ti- 
w bi non modo tecum , sed etiam prò te. Adsunt ut pro- 
„ tegant , adsunt ut prosint. 8. Beiti, serra. 1 a. in Psal. 
Essi debbon perciò rallegrarsi allorché veggono le loro 
cure , per la gloria di Dio > e la salute degli uomini co- 
ronate da buon successo. 
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nuovo edificio di pietre vive , ove , abitando il Santo 
Spirito, promoveavi con ogni studio la Santità (i). 

Ed oh perchè le troppo sterili cronache, quasi 
invidiose de* più bei fasti, che avrian potuto produr- 
re in quel secolo oscuro , non ci trasmisero la descri- 
zione minuta dei beni che diffuse nei suo paese e den- 
tro , e fuori del Chiostro ? Ma pur dal poco che ac- 
cennano , possiamo il molto congetturare che vien ta- 
ciuto : Infatti non dicon esse, che abbracciava con af- 
fetto paterno que' tutti , i quali voleano allo stuolo ag- 
gregarsi de' figli suoi , e che con calde parole avvalo- 
rate dal più facondo linguaggio di vita fervida ed in- 
corrotta, li riduceva a deporre F antica scoria e ad 
affinarsi nella palestra difficile di perfezione ? „ Qmnes 
,, caro alice tu complectens ad supernam civitatem 
suis aptandos locis verbo et esemplo caelabat „ . 



(i) „ Fostea praefatus Episcopus(Hone8tus) una cum 
Petro Romani proficiscitur ad pedes Summi Pontifici» 
„ Joannis XIII, ut ipsum Petrum in Abbatem , ac perpe- 
„ tuum Rectorem cum suis snecessoribus consecraret. Quod 
„ ita factum est. At Petrus compos sui voti , Perusiam re- 
„ vertitur cum magna laetitia , ac spirituali gaudio , et 
„ Abbas eflfcctus , regimen hujus suscepit loci , caepitque, 
„ sicut antea ex mortuis lapidimi» Deo construxerat eo 
„ desia m , nane vero ex vi vis, ac electis lapidibus , aliam , 
„ ubi Spiri tu s Sanctus inhabitat, instruere : namque ex 
„ illius exemplo multi saeculum relinquentes , sancUe con- 
„ vereationis habitum susceperunt : quos omnes caro affe- 
„ età amplectens, ad supernam civitatem, suis aptandos 
„ locis , verbo , et exemplo caelabat K ViU S. Petri Ab. 
apud Bolland. n. 6. 
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Dunque ci rappresentano quel sorgente Cenobio 
edificato da lui, come un giardin delizioso , dove , sbo- 
scati i cespugli, e allontanate le serpi infide, il grato 
olezzo respira di scelti fiori , e note armoniche alter- 
nami da innocenti augelletti : come un porto sicuro , 
che invita e accoglie i naviganti atterriti dalle pro- 
celle del mare; come una fonte di limpid' acque , le 
quali sgorgano a refrigerio de' sitibondi qua e là va- 
ganti fra le arene del non lontano deserto. Ivi dun- 
que trovavan tutti, quando il volessero , cittadini e fi- 
nitimi il mezzo opportuno per combattere il vizio, e 
praticar la virtù, per reggere nella difficoltà de 1 ci- 
menti, per campar dal naufragio , e per giugnere al 
termine desiderato. 

Sia lode al buon Pietro che apri il beato ricove- 
ro t e (i) seppe renderlo di si gran beni fecondo. E 



(i) Parlandosi di un Monaco tutto occupato nella ri- 
forma de* costumi della sua patria, non sarà fuor di pro- 
posito 1* osservare , che anche l'universale rinnovazione del 
Cristianesimo devesi ai Monaci attribuire per la ragione 
principalmente , che i Romani Potefìci , ai quali riuscì di 
operarla nel secolo undecimo , tutti erano usciti dal Ceto 
Monastico : eccone in prova la parole del Mabillon : „ Num- 
„ quam , die' egli , tot summos Poti ti ficea , ( quot sa eculo 

undecimo ) tulit Benedictinus Ordo, adeo ut tum Roma- 
9J na Sedes quasi hereditaria successione ad nostros transiis- 

se v ideatur. Testes ejus rei adsunt Sylvester secundus , 

Leo nonus, Victor tertius, et Urbanus secundus, quorum 
„ sex a medio sa eculo undecimo ad finem usque parum in- 

terrupta serie supremam illam Sedem tennerunt. His sae- 
„ culo insequenti , Paschalis , et Gelagiu» ambo ejusdem 
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noi direte voi dunque amator della patria , che V ani 
adoprò suggeritegli da sodo ingegno , da viva fede , 
da santo ardore , per mettere i suoi in possesso non 
di serti caduchi , ma di beni immutabili nella super- 
na Città ? Sì certo*, anzi il Demonio tollerar non po- 
tendo la perdita di così nobili prede, che gli fuggian 
dalle zanne, con ordir cabale, con seminare sospetti, 
con suscitare gelosie, arriva a sbandirlo dal sacro asi- 
lo , a spogliarlo dei beni, e a saccheggiare le spoglie 



nominis scarnili , successerunt , omnes fere ex una Con- 
„ gregatione Cluniacensi , quae ut saeculi decimi praeci- 
puum ornamentimi extitit, ita etiam saeculo undecimo 
5> florere perse vera vit sub sanctorum Odilonis, et Hugonis 
5 , praefectura. Quantum ornamenti attulerit unus Leo Papa 
nonus testa tur restituta per eum ecclesiastica disciplina. 
Ipse enim est , qui sanctorum scita c anonimi restituere 
w conatus est, quae jam tr ansaci is temporibus nimis deci- 
5 , dcrant , ait Ode ri cu s , ( li b. I. p. 3 72. ) , et pene a no- 
„ titìa hominwn defiuxerant. Ipso est qui Remis coacto Con- 
„ cilio de castitate , justitiaque ministrorum Dei tracta- 
„ vit t et saluf/ria decreta , quae jam Antistìtes^ et presti- 
li ieri nesciebant , renovavit. Qua© hic imperfecta relique- 
rat , perfecit Gregorius VII. majores corpore animos ge«- 
rens, quos strenue adhibuit ad restituendum in Eccle- 
siae ministris celibatum , simoniam extirpandam , abo- 
lendasque investituras Ecclesiae dignitatum , quas Ger- 
„ manici passim Imperatores , aliique fere Principes , non 
„ sine praetio conferebant. „ 

Tai solidissime glorie dell'Ordine Benedettino accenna 
con l'aureo stile a lui famigliare il Chiarissimo P. Abate 
Don Ramiro Tonani in una delle Iscrizioni , che stese a 
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del Tempio Augusto (i). Ma indarno indarno, che 
r innocenza trionfa , ed ei tornato alla sede primiera 
co* suoi pacifici abitatori, ripiglia dai frequenti disastri 



gloria dell' Immortal Pio VII. , quando ne furono celebrati 
i funerali solenni dai Cassinosi di Parma : 

■ 

POIfTIFICTM . MA. XX . 
X . SACIIIS . BEKEDICTI . LEGIFERI . 8EPTI8 . 

EDVCTORVM 
PROLI XAM . SERIEM . 
AMPLIVS . BAECVLI8 . UH . INTLRMISS Al* 
CREGORIOS . LEO WEB 
AGATHOXTEM . VICTOR KM . FA8CHALEM 
TOT . FORT1TER . SAISCTEQVE . OESTIS 
AEMYLATVS 
Ilf . 8B . REVIVISCEKTEM 
* ASTATI . HVIC . KOSTRAE . 
REPRAESEWTAVI T . 

(i) Sub finem lm jus anni ( loofl) balata est Romae 
Synodus in palatio Lateranensi , presidente Silvestro Pon- 
ti lice , apud quem Petrus Abbas monasterii sancti Petri Pe- 
rusini „ de Conone e jus urbis Episcopo questus est , quod 
>} armata mona satcllitum ipsum Petrum , sub altari ejus- 
„ dcm monasterii jacentem , abstraxisset , extraxissetquo 
? j ab ecclesia , et omnia illio inventa diripuisset. At id suo 
y, jussu , aut nutu factum pernegavit Episcopus , immo se 
paratum esse dixit ad tutandum Abbatem , si qua vis 
„ ei illata esset : sed monasterium suae sedi omnino subje- 
ctum esse debere contendit , non Romanae, nec passu- 
rum imminui ecclesiae suae dignitatem. Ad quod Pon- 
n tifex: Ego monasterium ecclesiae tuae neque subtraxi, 
y y ncque subducere feci : sed sub jure , et dominio ecclesia* 
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vigor novella, ed apparecchiasi a sostenere, quando 
sia duopo , battaglie asprissime in favore della patri», 
che spera io luì. 

Ahi ! qual nera procella è sul punto di riversar- 
si su questo suolo, e 'di portargli desolazione, esler mi- 
nio ! Chi mosse da Roma pieno di mal talento contro 
la capitale dell'Umbria un gran Monarca, detcrniìna- 



nostrae illud inveni , et ita posscssum usque nunc tenui. 
„ Tura Pontifcx antecessorum suorum Pontifìcum Johan- 

nis , ac Gregorii hac de re privilegia recitari jussit , quae 

monasterium illud Romanae Sedi vindicabant. Ad haec 
? , reposuit Cono , haec absque Docessoris sui consetisu facta 
„ fuisse : si i Ile consensisset , aeternum inde silenti um se 
„ habiturum. At cum Romani clerici id consensi! , et ro- 
; , gatu decessoris ejus factum fuisse , seque ejusdem hac de 
„ re epistolam vidisr e assererent , idque tactis Evangeliis sa- 
j, cramento firmare parati essent ; Cono demum monasteri! 
„ privilegium , et exemptionem agnovit , et dato Petro Ab- 
„ bati osculo, se il li adfuturam, ubi res postularet, pol- 
„ licitus est. HÌ8 actis , ne Penisi ni Episcopi in posterum 

liane lìtem renovarent , Pontifex deccm librarum argenti 
>t multa vetuit. „ Haec syuodus habita est praesidente, 
Ut dixi , Silvestro scemalo , in palatio sucro-sancto Latera- 
le risi anno quarto ordinai ionis suae meri si s d ecembri s die 
tertia, Indictione prima a Septembri inchoata. Idem pri- 
vilegium denuo assertum est sub Benedicto IX , agente 
Bonizone Abbate ad versus Andream Episcopum Perusinum. 
Priori illi synodo Petrum Abbatem quinque annos super- 
atitem fuisse Ferra tins, aliique scriptores Italici scribunt. 
„ Mabillon annal. Bened. lib. 5a. mini. 3o. Stando a que- 
sto computo , si dee la morte del Santo fissare all'anno di 
G. C. 1007. 
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K> di punir gravemente Tonte pretese, e d'espiate 
fors' anche col aagrificio di moke vittime il forsen- 
nato ardire di pochi (i). Stnol numeroso il circonda 
di agguerriti soldati , ai quali è legge la inclinazione 
del Principe y e somministra indomabili furie V avidità 
del bottino. Vedeste mai un torrente, allorché gonfio 
da' nembi estivi precipita da scoscesa montagna , seco 
traendo alberi , tassi e quant* altro gli si attraversa nel 
suo camino ? Tai sono appunto di quel Sovrano irri- 
tato le numerose coorli , le quali stampali ovunque ve- 
stigia di furor barbaro, ed ogni cosa, ove imbatton- 
si , nelT onde avvolgono della lor rapida piena. Ah ! 
Se Perugia in quel di campò da si gran turbine, tut- 
to il mondo dovrà conoscere e confessare che il Cie- 
lo è per lei. E dove trovare un difensore il qual vo- 
glia e sappia recarle ajuto nel terribil frangente ? Cor- 
rasi al Chiostro , si annunzino a Pietro il pericolo e 
lo spavento de' Cittadini ; da Pietro cerchisi ajuto , che 
per vero amor patrio da fragorose adunanze e dai 
crocchj ingenui si ritirò. Esso difatti non abbattuto 
per la sorpresa, nò dai consigli distolto di vii timo- 



(i) Interea dum Petrus circa ea, quae Deo pi acent , 
insisterete Otho primus Alemaniae , et hujus nominis se- 
cundus, acci tue ad Italiani, Urbemque a Romania, et aliis 
principibus propter multa mala gravia , scandala , magno 
exercitu venit ; veni t etiam sub Joanne XII , cum filio suo 
Ottone , quo tempore videt iter accepisse per Tusciam post 
acceptam coronata , commoratusque apud Perusiam cum suo 
exercitn , qui civibus, et liahita tori bus civitatis multa ma- 
la iàctebant , ut sole t ili mi genus hominum , habens prò 
legs libertatem, neque Dcom, neque homines vereri. 

3 
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re, dopo aver chiesto da Dio V opportuno soccorso, 
senza sentire il grave peso delle fatiche e degli anni, 
vola al campo nimico , e presentasi intrepido a pero- 
rar presso il Duce la causa de trepidanti e smarriti 
concittadini (i). Non oratorj discorsi apparecchiati con 
arte , non filosofici ragionamenti con precisione dedot- 
ti , non calcoli di politica offerii con evidenza , furon 
Tarmi adoperate dall' uom di Dio. Poche parole, ma 
franche , dallo spirito del Signor suggerite , accese da 
pura fiamma di carità valsero a scuotere quel Monar- 
ca , che di feroce Leone cangiandosi in agnellin man- 
sueto , chinò la fronte adorna d'allori dinanzi a lui, 
e dopo avergli con singolari onoranze queir omaggio 
prestato, cui suol esigere la sublime virtù, qua ria- 



(i) Quapropter lachrymis viduarum , ac paaperum 
permotus Petrus Abbas , Imperatorem adiit ( quisquis ilio 
fìierit, sive H. , sive III. hujus nomini* , hoc parum re- 
fert ) ad cu jus conspectum virili animo astans , sic eum 
alloquitur. 

Rex excelsus, o Imperator, terrenum tibi ad regen- 
dum,non destruendum commisit regnum ; tu vero non gu- 
bernator , sed potius es dissipator. 

(J in bus verbis Imperator commotus , eum a se espel- 
lere fecit ; sed eum postea audisset ejus vitae sancti mo- 
ri iam , eum accorsi ri fecit ; indulgentiam ab eo petiit , quam 
et accepit. Erat enim optimus Imperator , ac catholicus', 
defensorque strenuus Sanctae Romanae Ecclosiae h. Quapro- 
pter cum Viro Dei de multis, quae ad coércendum petu- 
lantiam pravorum facerent , 6ermonem habens, per privile- 
gium multa ei largitus est , ac corroboravi!^ et sic ad Ger- 
uiauiam teudit. 
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viollo Nunzio di pace, e apportatore di nuova non 
aspettata felicità. 

Plauda pertanto Perugia riconoscente a questo suo 
benemerito figlio, il saluti con acclamazioni festive nel 
ritorno dalla sua pacifica spedizione, e a lui decreti 
V onore di trionfale accoglienza , per averla salvata dal 
rischio estremo, ma soprattutto non fia giammai che 
spargaci* ingrato obblio quella sua nobile carità , clie 

10 incitò a disegnare, ed a compire a vantaggio de* 
suoi opere d' amplissima e durevole beneficenza. Ma- 
ncia fides , spes charitas trìa haec ; major autem fo- 
rum est charitas. Se dai mondani tumulti il ritrasse 
la solitudine della romita sua cella, lo rendettero alle 
altrui domande accessibile la tenerezza del cuore, ed 

11 pianto de* miseri, che, quando è duopo, ascolta, 
consola, accoglie tutti nel sen paterno (i). Vi voglian 

• • • • 

• * - 

i 1 

(i) I miracoli , ebe ivi si riferiscono son tutti indizj 
del santo amore de' prossimi o sollevati dalla miseria , o 
preservati dall' imminente pericolo di cadervi. Leggasi in 
prova il capo primo degli atti della sua vita , ove sono de- 
aeriti i più celebri. Non posso però tacere ciò , che si nar- 
ra da lui operato , affine di sottrarre due rei dal supplizio, 
a cui arassi condannati pe' lor misfatti ; poiché dimostra 
sin dove arrivarono, anche con gravissimo rischio, le in- 
dustrie della sua carità- Riuscite vane le suppliche , che 
egli aveva presentato al Principe acceso di collera verso 
qua' due meschini, ottenne almeno , che fino al dì susse- 
guente si differisse la esecuzione della sentenza di morte 
contro lor pronunziata , a patto espresso che li tenesse in 
custodia , e se mai gli fuggissero , con la sua vita mede- 
sima pagasse il fio della evasione. Ma ciò non valse ad at- 
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pur de* miracoli per sollevarli: esso allora non lì nev 
ga„ e a fronte dell'umiltà paurosa, ebe contradice, 
innalza sempre benefica e liberale la Tauraaturga 
sua destra , finché pien di meriti e carico di conqui- 
ste qui pose il termine alla mortale carriera , ma non 
ai valevole patrocinio di questa sua prediletta Città» 
della quale fu sempre appoggio, e in ogni tempo mo- 
strossi instancabile Benefattore (i\ fissa al dì d' otreì 



terrir lUom di Dio, che, condotti al proprio albergo i col- 
pevoli , ed avvisatili di cessare dalla nequizia , e poi pa- 
sciuti , vestiti , e liberati , li rimandò. Sbuffava il Pri nei- 
pe, è vero, e minaccevole in volto , e caldo nelle parole , 
e ne' rimproveri , avrebbe sfogato contr'esso il mal talen- 
to , uccidendolo ia iscambio de* rei , se un insigne mira* 
colo , che in vista dell* irritato Signore il Buon Santo com- 
piè , sottentrar non faceva allo sdegno l'ammirazione. Gap.i. 
n. i3. <4> i&» 

(r) Recarso antera unins anni ci renio , postqnam 
„ vir Sanctus ohi i t , ut etrm quanti apud Deum meriti es- 
set , homines non lateret , Bei onnipotenti* cuncta co- 
si gnoscentia disponente clementia , plurimis virtntibus , di- 
verafsqne miracnlts illius declarata snnt merita. Nara in- 
5 , ter alia cura ejns anniversari us minime custodiretnr dies 
obi tu s , veheraentissrmus repente verrtns sufflavit, qui 
plurimas radicitus arbore* evellens dejecit, segetemque 
multam devastavit. Yideirs itaque popnlus tale miracu- 
„ lum y statttenmt , ut quoli&et armo Ann rveraa ri nm ejns 
solemniter celebraretur , et sie usque m hodiernam dient 
ab omni populo ejns tnnrmltrs veneratur , atqne benefi- 
eia spiritualia , operante gratia divina , devote poscen— 
„ tibus ministrantur. Vit. S. Petri in append. ad part. 
prim. Saeculi sexti Bèn. apud Mabillon. ' 
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lo riconosce e lo esalta fra* suoi Patroni , perché appunto 
le grazie elette, che da lui conseguì, senza che fosser 
mai per giro cT anni interrotte o per variar di vicen- 
de, ia indusse a porgergli speziai tributo di laudi , e ar 
venerarne con devozione le Sante Spoglie, non altro 
rimproverandosi , che di aver troppo tardi secondati 
gì' impulsi della sua gratitudine. Ah ! Dilettissimi Pe- 
rugini, in questo giorno principalmente tocca a voi 
d' iuaffiarle con calde lagrime e di invigorirle con ac-i 
<:esi sospiri, affinchè fruttino:,, Ossa ejus pnllulent do 
M loco suo „ fruttino, io dico, quel candor di co - 
•turni , ch'esso mantenne dagli anni primi fino air estre- 
mo del vivere : fruttino quello spirito di umiltà , ài 
orazione , di penitenza , che in secolo si scostumato il 
distinsero : fruttino quel!' amor fraterno , che avendd 
da Dio T origine e 1' incremento , promove il vero he - 
ne sociale, mentre dà «ell'esiglio nna caparra della 
dolcezze , le quali aspetlansi nella patria „ Ossa ejus 
„ pnllulent de loco suo. „ 

E a voi , Prelati egregj ( ardisco sol per ragione 
<lel sacro ufficio eh' esercito , richiamarvi al pensiero 
ciò che vi è noto abbastanza , e che piaceravvì sentir 
ripetere da questo luogo ) a voi tocca di conservare , 
come vedemmo aver fatto quel Sant' Abbate , inaltera- 
ti nell'animo, e di palesare nelle azioni, nelle ma- 
niere, nei detti, nel portamento la dolcissima carità, 
che investendo il cuor de' sudditi, sa ne'Cenobj inne- 
stare alle occupazioni letterarie e civili , la soda virtù , 
Tingenuo candore, la bella pace. Sectamini charitatem. 

O Santo amante ed amabile, con gran fiducia v'in- 
foco , e quantunque tra i figli del nostro Gran Pa- 
triarca mi riconosca pel menomo, insiem con le mie 
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le ardenti suppliche oggi presentovi de Reggitori di 
questa nostra Congregazione. Essi per ben della me- 
desima si raccolsero fra queste mura, che furon già 
vostre; ardori essi di vivo zelo, onde promovere la 
regolare osservanza ,"!' amore de' buoni staci j , lo spi- 
rito di preghiera , l' inclinazione al ritiro , che come 
giovano ad acquistar riverenza presso gli estranei, cosi 
innalzano con sodezza l' edificio domestico di perfezio- 
ne. Deh! fate dunque che i loro disegni si compia- 
no; fate che per rinnovare le glorie de* padri nostri y 
da noi richiaminsi le lor virtù , le quali rimarrebbono 
per una steril' erudizione soltanto inoperose ne' libri , 
se non cercassimo di ricopiarle in noi stessi per la no- 
stra salute , e per l'esempio de' posteri. Non istancate- 
vi finalmente di prestare alla vostra Perugia quegli 
uffici pietosi, che presso gli uomini l'antico lustro, e 
presso Dio ne mantengano l'intatta fede, e la sincera 
pietà. 
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